
 

 

Soprattutto per noi stessi abbiamo voluto sul fronte-
spizio di questo foglio lo squillo che suggellò le paro-
le della pavidità nell'alba del deicidio. 
Quando il timore vince il cuore dell'uomo chiamato a 
testimoniare per la giustizia e per la libertà, la belva si 
scatena, e taglia con la lama più cruda nel vivo delle 
vicende umane. 
E che cosa stiamo scontando, ora, se non il timore 
collettivo di una generazione che ha rimasticato per 
quattro lustri le amarezze di un compromesso? Né la 
considerazione che a quella generazione le domande 
non furono poste in modo preciso, e fu piuttosto uno 
scivolare, talora inavvertito, per la china preparata da 
un complesso di circostanze fra le quali non era facile 
orientarsi, può indurci a gettare con allegra disinvoltu-
ra dietro le spalle il ricordo della disumana discesa e 
della nostra, sia pur patita e dolorosamente scontata, 
connivenza. 
È questo senso del limite a farci sospettosi contro noi 
stessi, guardinghi di fronte alle pagine aperte delle 
adesioni. Non siamo dunque degli indifferenti, né 
degli insensibili, siamo della gente che cerca. 
Sentiamo di poterci e doverci impegnare solamente 
per quello in cui crediamo, e non per gusto di polemi-
ca o di puntiglio, e non per il timore di trovarci soli, e 
neppure per sedere all'ombra dell'opinione trionfante, 
qualunque essa sia, e in qualunque tono possa preme-
re sulla nostra volontà. 
Per questa ragione esula dalle nostre esigenze ogni 
necessità di platea; e, al tempo stesso, ci ripugna l'aria 
segreta della chiesuola o del club degli iniziati; peri-
patetici per temperamento, saremo crocchio e capan-
nello, alla luce del sole, parlando aperto che tutti pos-
sano intendere, ma senza la smania di far proseliti. 
Altre ambizioni non ha questo foglio, che avrà assolto 
il suo compito se saprà rispondere alla precisa inten-
zione di essere nulla altro che una testimonianza della 
nostra ricerca e un punto di incontro per i pochi, o per 
i molti, che avvertono nell'animo le nostre medesime 
esigenze.  
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